
.

nei laboratori costano da 40 ai 60 euro

Scattata anche a Savona 
la corsa ai tamponi privati

Virus sempre più aggressivo
nove le vittime ieri in Liguria
Nuovi contagi: 546 nelle ultime 24 ore. Da oggi attivo un numero verde sul Covid

E' scattata anche a Savona la 
corsa ai tamponi dei laborato-
ri privati. Persone prevalente-
mente asintomatiche, che ma-
gari devono partire per lavo-
ro, di ritorno da un'altra regio-
ne o altri che vogliono essere 
sicuri di  non essere positivi 
dopo una cena prima di anda-
re a trovare parenti anziani. I 
costi variano a seconda del la-
boratorio, da 40 a 60 euro per 
il tampone antigenico (quel-
lo rapido) che però non rien-
tra nella casistica delle Asl sui 
test fatti giornalmente. I tam-
poni rapidi fatti nelle struttu-
re private del territorio si aggi-
rano sui 20-30 al giorno (alcu-
ni laboratori li fanno sono in 
alcuni giorni mentre altri co-
prono  l'intera  settimana).  
«Recentemente c'è  stato  un 

aumento di richieste – dicono 
al Centro Medico Minerva al-
le Officine– persone che vo-
gliono essere sicure di essere 
negative, magari perché de-
vono affrontare un viaggio di 
lavoro. Il test viene eseguito 
accogliendo il cliente e rispet-
tando un rigoroso protocollo 
sanitario, sanificando gli am-

bienti con una strumentazio-
ne che viene utilizzata anche 
negli ospedali. In caso la per-
sona risultasse positiva deve 
fare segnalazione al proprio 
medico di base». In altri labo-
ratori viene eseguito anche il 
tampone molecolare, che pe-
rò richiede tempi più lunghi 
per essere processato, da 48 a 
72 ore, dipende dalle richie-
ste, questo test costa intorno 
agli 80 euro. «Nei mesi scorsi 
le richieste erano per i test sie-
rologici  –  spiega  Giancarlo  
Giacomini, direttore operati-
vo di Biolab, presente in mol-
te città liguri, compresa Vado 
– mentre ora abbiamo molte 
richieste per i tamponi antige-
nici. Sicuramente è cambiato 
l'atteggiamento. Dopo le va-
canze c'era una richiesta di te-
st sierologici, oggi l'attenzio-
ne si è molto spostata sul tam-
pone  antigenico,  uno  stru-
mento che garantisce sicura-
mente lo screening di ampio 
raggio. Come previsto seguia-
mo le direttive delle delibere 
di Alisa».E.R. —
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Si allenta per un giorno la crescita dei nuovi casi, ma 9 le vittime

savona

Ancora nessuna traccia dei due positivi
fuggiti dalla residenza protetta La Riviera

GIÒ BARBERA
GENOVA

Resta alto il numero dei con-
tagi in Liguria, anche se po-
co più della metà rispetto a 
ieri.  Le  vittime  registrate  
nelle ultime 24 ore in tutta 
la regione sono 9. 

Dal  bollettino  regionale  
emerge anche che i nuovi 
casi  di  coronavirus  sono  
546, contro 907 del giorno 
prima. C’è una lieve flessio-
ne, quindi. La maggior par-
te dei nuovi casi si concen-
tra a Genova, con 372 nuo-
vi positivi nell'area metro-
politana, di cui 187 contatti 
di casi di positività che sono 
stati confermati, 170 dal ri-
sultato di attività di scree-
ning, 15 da strutture socio-
sanitarie. 

Sono 61 quelli individua-
ti in Asl2: 31 sono dovuti al 
contatto con un caso confer-
mato, altri 25 sono stati ac-
certati mediante attività di 
screening, altri 5 casi sono 
stati  riscontrati  all’interno 
di strutture socio-sanitarie. 
Altri 46 sono stati individua-
ti in Asl1: 16 sono dovuti ad 
un contatto con un caso con-
fermati, altri 30 sono stati 
accertati  dallo  screening.  
Dieci i casi riferiti all’Asl4 di 
cui 4 sono stati in contatto 
con un caso confermato, al-
tri 6 sono stati accertati tra-
mite screening. Infine 57 so-
no stati individuati in Asl5 
con 19 casi sono dovuti al 
contatto con un caso confer-
mato, altri 36 sono stati ac-
certati mediante il respon-
so di attività di screening, al-
tri due casi sono stati riscon-
trati all’interno di strutture 
socio-sanitarie. 

Le vittime nelle ultime 24 
ore sono 9: uno a Savona e 
due ad Albenga. Sulla situa-
zione in Liguria la Cgil ligu-
re ha scritto una lettera al 
ministro Speranza:  «Nella 
conta dei numeri, guardan-
do i dati assoluti, la Liguria 
spesso non fa notizia, ma se 
si raffrontano i dati dei con-
tagi in rapporto alla popola-

zione, i casi registrati sono 
ben 3.12 volte superiori al-
la media nazionale», affer-
ma con preoccupazione Fe-

derico Vesigna, segretario 
generale della Cgil Ligure. 
Nel frattempo vengono po-
tenziati i servizi. «A partire 

da oggi sarà attivo «Info Co-
vid Asl3 Genova», lo sportel-
lo telefonico dedicato all’a-
scolto e a fornire supporto e 
informazioni sul Covid e ar-
gomenti correlati», annun-
cia il  governatore Toti. Al 
Numero  Verde  800  811  
187 risponderà - dalle ore 9 
alle 15 dal lunedì al venerdì 
- un team di operatori Asl3 
per soddisfare le richieste 
dei cittadini dell’area me-
tropolitana orientandoli da 
un punto di vista informati-
vo con una presa in carico 
personalizzata e adeguata 
ai bisogni di salute. In tal 
senso  alcune  risposte  po-
tranno essere differite e l’u-
tente potrà essere ricontat-
tato anche fuori dall’orario 
di disponibilità del Numero 
Verde per fornire risposte e 
indicazioni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ancora nessuna notizia, fino 
a ieri sera, dei due stranieri 
fuggiti dalla residenza protet-
ta La Riviera dove erano stati 
portati per trascorrere la qua-
rantena in quanto positivi al 
coronavirus.

I due uomini erano ospitati 
nella struttura perché positivi 
e, dovendo stare in isolamen-
to non avevano un domicilio 
dove poter passare il periodo 
di quarantena. Martedì sera, 
però,  sono  scappati  dalla  
struttura facendo perdere le 

proprie tracce, probabilmen-
te  uscendo  da  una  finestra  
che sarebbe stata trovata aper-
ta, o passando da un'uscita di 
sicurezza.

«I due ospiti si sono allonta-
nati dalla struttura probabil-
mente passando da qualche 
uscita di  sicurezza e scaval-
cando poi il cancello – spiega 
l'ufficio stampa de La Riviera 
– Appena il personale se ne è 
accorto ha provveduto ad av-
visare l'Asl di Savona che ha 
attivato la procedura del ca-

so. La sorveglianza è attiva 
all'interno della struttura. 
Da questa si può uscire pur-
ché venga avvisata l'Asl e a 
condizione che che venga-
no seguite le procedure del 
protocollo per le persone 
positive.  In questo caso i  
due ospiti si sono allonta-
nanti senza segnalare nul-
la, ma crediamo possa es-
serci stato un problema di 
comunicazione,  visto  che 
si trattava di persone stra-
niere che non avevano una 
piena padronanza della lin-
gua». Ma nel caso di perso-
ne positive che eludono il 
periodo  di  quarantena,  
uscendo di casa o come in 
questo caso da una struttu-
ra  sanitaria,  scatta  la  re-
sponsabilità penale. E.R. —
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Continuano i casi di studenti 
o  insegnanti  positivi  nelle  
scuole della provincia. 

Da lunedì scatta la didatti-
ca a distanza alle superiori in 
base alla delibera regionale 
che  prevede  lezioni  online  
per la metà degli studenti tut-
te le classi, escluse le prime. 
Una misura adottata per limi-
tare gli spostamenti dei ra-
gazzi sui mezzi pubblici ed 
evitare assembramenti in in-
gresso o uscita dalle scuole. 

Ieri un nuovo caso al Chia-
brera di Savona dove è scatta 
la quarantena fino a martedì 
prossimo per 30 studenti e 
per i docenti di una quarta 
per una studentessa conta-
giata, la settimana scorsa era 
stato trovato positivo uno stu-
dente del primo anno. Sem-
pre  ieri  una  docente  della  
scuola media Fratelli Cervi di 
Ceriale è risultata  positiva.  
Per questo cinque classi del 
plesso, una prima due secon-
de e due terze sono state mes-
se in quarantena fino a marte-
dì. Dopo aver dato comunica-
zione alle famiglie, la scuola 
ha attivato la didattica a di-
stanza al fine di permettere il 
regolare  svolgimento  delle  
lezioni. 

Lunedì  è  stata  messa  in  
quarantena anche una classe 
del Liceo Calasanzio fino al 
29 ottobre. Dall'apertura del-

la scuola sono stati registrati 
casi studenti positivi anche 
al Della Rovere (in isolamen-
to due classi per una ragazza 
positiva), al Ferraris Pancal-
do di via alla Rocca dove una 
seconda era stata messa in 
quarantena: uno degli alun-
ni era positivo. Al Boselli Al-
berti, invece, c'era stato solo 
un caso sospetto, ma i tampo-
ni  erano negativi.  Studenti  
positivi si erano registrati an-
che al Liceo Grassi e all'Arti-
stico. Sono invece 11 le classi 
del liceo Bruno di Albenga 
chiuse nelle ultime settima-
ne per contagi e due classi 
all'Issel  dove un'insegnante 
era risultata positiva. Il virus 
ha colpito anche medie ed 
elementari: nei giorni scorsi 
sono state messe in isolamen-
to due prime elementari del-
le  Callandrone,  una  classe  
delle medie di Albisola Supe-
riore dove era stato trovato 
positivo  uno  studente,  al  
comprensivo  di  Cairo  e  al  
comprensivo di Carcare do-
ve erano state messe in qua-
rantena tre classi.

A Savona i primi casi erano 
stati registrati al quarto com-
prensivo, già a settembre 5 
classi delle medie Montalcini 
e della succursale di Legino 
erano in quarantena per un 
insegnante positivo. E.R. —
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da lunedì didattica a distanza

Scuola, un altro caso
al liceo Chiabrera
trenta in isolamento

CORONAVIRUS

Più tamponi nei centri privati

La residenza protetta La Riviera

Un’altra classe in quarantena al liceo Chiabrera di Savona

«Se davvero si vuole fermare 
questa ondata di Covid e con-
sentire ai medici di famiglia di 
fare  più  tamponi  possibile,  
una via c'è: ripristinare imme-
diatamente gli ambulatori dei 
codici bianchi». Non ha dubbi 
Renato Giusto, presidente re-
gionale Smi (Sindacato Medi-
ci Italiani) e storico medico di 
famiglia  all'indomani dell'in-
crementarsi di contagi. «Fino 
a vent'anni fa avevamo quat-
tro ambulatori di codici bian-
chi nel Savonese, uno per ogni 

ospedale. Fino a due anni fa 
era rimasto attivo quello di Sa-
vona, chiuso con il solito falso 
problema:  tagliare  le  spese.  
Questa pandemia richiedereb-
be l'attivazione di decine di am-
bulatori in tutte le realtà me-
dio grandi e piccole del Savo-
nese. Così i nostri medici di fa-
miglia lavorerebbero in sicu-
rezza  e  potremmo  bloccare  
nuovi focolai, evitando ricove-
ri spesso inutili», ha concluso 
Renato Giusto. A.AM. —
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parla il presidente regionale smi

“Riaprite gli ambulatori 
dei Codici bianchi”
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